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Scagionato dall’accusa dell’omicidio di Letizia Berdini ha trascorso a casa il primo giorno di libertà

Sassi, pioggia di critiche sul pm Cuva
Mastarone festeggia: «Non ho rancore»
Il pubblico ministero di Tortona è accusato dagli avvocati del ragazzo: «Aveva i tabulati Telecom con la telefonata
che rappresenta un alibi per Mastarone e li ha ignorati». Il pm ribatte: «Anche il gip li aveva e prima decise in altro modo»

Bologna
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DALL’INVIATA

ALESSANDRIA. C’è solo Briciola, il
cagnolinodiGianniMastaroneapre-
sidiare lacasadei suoigenitoriaSarti-
rana, in Lomellina. Gianni ha passa-
to lì la sua prima notte di libertà, do-
po sette mesi di carcere. La sentenza
del gip di Tortona Massimo Gullino
che ha ordinato la sua scarcerazione,
assieme a quella del suo amico Fran-
cesco Lauria prelude a un prosciogli-
mento:nonsonoloroikillerdeisassi,
che la sera del 27 dicembre scorso la-
pidarono Maria Letizia Berdini. Ma
anche se adesso potrebbero girare in
paese a testa alta, preferiscono restar-
sene in casa e limitarsi a pochi com-
menti. Sanno che ora, ilgrandeaccu-
satoèilprocuratoreAldoCuva, ilma-
gistrato che li fece arrestare sulla base
di incerte e contraddittorie chiamate
incorreità.C’ègiàchichiedeun’azio-
ne disciplinare nei suoi confronti,
ma Gianni Mastarone non ha ranco-
ri: «Non sono arrabbiato con nessu-
no,Cuva fa il suomestiere,nontocca
amegiudicarlo».

Ha festeggiato la libertà con un
piatto di maccheroni al ragù, mentre
a pochi chilometri di distanza il suo
amico Francesco Lauria faceva una
scorpacciata di dolci e regalava a suo
fratello Roberto un piccolo escavato-
re costruito in carcere con gli stuzzi-
cadenti. Paradossalmente sono stati
salvati da un gatto, Piumetta, e ades-
soGiannisitieneintascalafotografia
del piccolo felino. Se non fosse stato
per quella telefonata, ricevuta a casa
di sua sorella, proprio all’ora in cui
Letizia Berdini veniva uccisa a cento
chilometri di distanza, che dimostra
che lui non poteva essere sul luogo
del delitto, adesso sarebbe ancora in
galera. E invece i tabulati della Tele-
com confermano che alle 19,58 del
27 dicembre ‘96 un vicino di casa,
Emilio Mirra, telefonò a Simona, la
sorelladiGianni.Latelefonatalapre-
se il ragazzo, il vicino di casa gli chie-
deva di andarsi a riprendere il gatto
che era scappato ed era accoccolato
sul suo letto e poco dopo Gianni bus-

sòalla suaporta.Unalibidi ferro,che
il procuratore Cuva conosceva bene.
Dal22aprileavevanelcassettoitabu-
lati che documentavano quella cir-
costanza,macomediconoidifensori
dei due ragazzi «invecediaccertare la
verità dei fatti, si è trincerato dietro a
un’ipotesi accusatoria senza riscon-
tri».

IlprocuratorediTortona,messoal-
le corde da queste accuse si difende:
«Se qualcuno in questa inchiesta de-
ve recitare il mea culpa non sono io
ma il gip Gullino, perchè ha sempre
avuto a disposizione tutti gli atti, ma
stavolta ha deciso in modo opposto
rispetto a quanto aveva fatto in pre-
cedenza». Ha letto sui giornali le ac-
cusedegliavvocatienonnascondela
sua amarezza: «C’è un’ostilità nei
miei confronti che va oltre lanorma-
le contrapposizione tra accusa e dife-
sa, ma sono sereno, percorrano pure
tutte le strade,vadanoanchedavanti
alCsmsecredono».Sièportatoinva-
canza le 79 cartelle della sua richiesta
di rinvio a giudizio, le sfoglia e dice:
«Anche questa storia dei tabulati. Il
gip ne è sempre stato a conoscenza,
tant’è che nella richiesta di rinvio a
giudizio ne parlo a pagina 41. Ma di-
coanchecheMirranonèstatoingra-
do di riconoscere Mastarone da una
foto che gli abbiamo mostrato e non
abbiamonessunacertezzachesiasta-
to proprio Gianni a rispondere al te-
lefono e a passare a riprendere il gat-
to». Ilprocuratorechiudelatelefona-
ta: «Adessovoglio tornarea leggere le
mie 79 pagine di richiesta di rinvio a
giudizio, perché il 15 settembre farò
appelloaltribunaledelriesamediTo-
rino».

Ma le polemiche non si placano.
«Vada pure al tribunale del riesame -
replical’avvocatoClaudioSimonelli,
difensorediMastarone-elàcifaremo
delle risate».Per idifensorideiduera-
gazzi, che a quanto pare si sono fatti
gratuitamente sette mesi di carcere,
questo è un caso emblematico di
squilibrio nelle indagini preliminari:
«Il gip si è portato in ferie 15 mila pa-
ginediattidi inchiesta,mahapotuto

vederli solo quando sono stati depo-
sitati, il18 luglio. IlprocuratoreCuva
invece, aveva inmanogiàda tremesi
la prova dell’innocenza di questi ra-
gazzi. Quando magistrati anche au-
torevoli, come Borrelli per esempio,
dicono che le decisioni della procura
sono vagliate dal gip, dalla Cassazio-
ne e dal tribunale del riesame sosten-
gono una farsa, un’ipocrisia. Perchè
questigiudicinondispongonoditut-
ta la documentazione, ma solo degli
atticheilpmmetteadisposizione.Fi-
no al momento della richiesta di rin-
vio a giudizio la procura non scopre
tutte le suecarteequic’è lo squilibrio
delleindaginipreliminari».

Cuva accusa gli avvocati di essere

ingenerosi nei suoi confronti. Loro
replicano: «E lui si è comportato in
modo inelegante». Pensano a quella
sua costante sovresposizione duran-
te le indagini, alla sua malcelata
preoccupazione di apparire in televi-
sione, ai distillati di notizie che usci-
vano con sospetta puntualità dieci
minuti prima dell’inizio dei telegior-
nali, alle sparate planetarie, di quan-
do ad esempio chiese di verificare se i
satelliti spia avevano ripreso quella
notte le immagini del cavalcavia del-
lamorte.

Eadessosembrapropriocheilcaso
Cuva annuncia nuove tempeste sul
ruolo delle procure e dei pm e offre il
destro a nuove polemiche anche sul

famoso articolo 513. Cosa succederà
se ad esempio in aula, i ragazzidel ca-
valcavia che hanno tessuto la trama
dell’inchiestaconchiamateincorrei-
tà, non confermeranno le loro accu-
se?

Il procuratore di Tortona si fa già
questedomandepensandoalproces-
so. Ed è moltoprobabileche lemezze
verità messe a verbale con il terrore
del carcere e lavagasperanzadialleg-
gerire il proprio ruolo nella vicenda,
scaricando su altri le proprie respon-
sabilità, si sgretolino nel pubblico
contraddittorio in un’aula di tribu-
nale.

Susanna Ripamonti
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BOLOGNA. Una donna di 52 anni è
stata accoltellata ieri mattina a Bolo-
gna, in una delle strade più eleganti
del centro storico, all’interno della
sua abitazione. Si chiamava Anna-
maria Guarino. Dopo qualche ora, il
figlio trentenne si è recatoalla stazio-
ne dei carabinieri di Saronno. “Vo-
glio costituirmi - ha detto Lorenzo
Clò - perchè ho picchiato mia ma-
dre». Il ragazzo è apparso subito un
po‘ su di giri alle forze dell’ordine,
molto agitato. Alle domande incal-
zanti degli agenti ha aggiunto: «Do-
po averla picchiata l’ho anche accol-
tellata». «Voi non potete capire - ha
poi aggiunto - non si può convivere
conl’Anticristo».

Il delitto di una mente “disturba-
ta”, un omicidiooriginatodaunpro-
blema psichico. Così pensano tutti.
Ieri madre e figlio litigavano già alle
otto del mattino, tanto che i vicini
hannopensatodichiamareil113.Al-
l’arrivo della polizia, gli agenti sono
statitranquillizzatidaiduecheasseri-
vano che si trattava di un banale liti-
gio. Annamaria Guarino aveva le va-
lige pronte per partire con un’amica
per il mare, Numana, Pesaro, riferirà
più tardi la sua compagna di viaggio.
Avevanoappuntamentoperletrema
si dovevano telefonare alle due. L’a-
mica, non sentendo nessuna chia-
mata e conoscendo la Guarino come
una persona precisa, manda altri
amici a vedere. Suonano al campa-
nello, lei non risponde, vanno dal
portiere, che abita poco distante e gli
chiedono di provare ad aprire con la
chiave che serviva per portare da
mangiarealgatto.Entratiincasa,tro-
vano la donna sul pavimento della
cucina, riversa sul lato destro, con
una profonda ferita alla gola e il col-
tello insanguinato poco distante.
Chiamano immediatamente la Poli-
zia che insieme al medico legale non
puòcheconstatarneildecesso.Anco-
ranonècertoselamortesiastatapro-
vocatadalla feritaodallacopiosaper-
ditadisangue.

Laila Bernardi

TARANTO. Trentamila lire e una
vecchia collanina d’oro. È ilmiser-
rimo bottino che ècostato la vitaa
Rosa LuciaLapiscopia,novant’an-
ni, sgozzata ieri pomeriggio nel
suo «basso al centro di Laterza, in
provincia di Taranto. Dall’appar-
tamento messo a soqquadro man-
cherebbero solo le tre banconote
da diecimila lire e la medaglietta
staccata con forza dall’assassino
primadiandarvia.

L’omicidio, secondo la ricostru-
zione dei carabinieri, è stato com-
piuto tra le 13 e le 15.30. L’ultima
volta l’anzianasignoraèstatavista
da uno dei sei figli che come sem-
pre leportava ilpranzogiàcotto.A
scoprireilcadavereèstataunavici-
na di casa: si è insospettita nel ve-
dere laportad’ingressoaperta,no-
nostantepiovesse.Èentratanell’a-
bitazione e nel vano utilizzato co-
me soggiorno-cucina e ha trovato
il corpo riverso per terra, con lago-
la tagliata. L’ipotesi della rapina è
quella che gode maggior credito
tra gli inquirenti. Poca invece l’i-
potesicheacolpiresiastatoilserial
killer che in Puglia si sarebbe reso
responsabile di sei omicidi nell’ul-
timoannoemezzo:quattroinpro-
vinciadiFoggia(dovefucompiuto
il primo, nell’aprile del ‘96 a Luce-
ra), uno in provincia di Bari, a Ca-
nosa,inPuglia,unoinquelladiTa-
ranto,aGinosa.

A lungo, per gli omicidi delle
vecchiette, si è ipotizzata l’esisten-
za di un serial killer. Il 14 maggio
scorso a Castellaneta (Taranto) fu
uccisa Pasqua Ludovico, di 86 an-
ni; il 29 luglio a Palagiano (Taran-
to) Maria Valente, di 83; e ieri po-
meriggio a Laterza (Taranto) Rosa
Lapiscopia, di 90: tre donne acco-
munate dal fatto che vivevano so-
leechesonostateassassinateacol-
tellate da rapinatori. L’auspicio
per gli investigatori è che anche di
questo terzo delitto, come è acca-
duto per i primi due, nonostante
l’assenza di testimoni vengano as-
sicuratiallagiustiziairesponsabili.

Giovanni Mastarone,uno dei presunti killer del cavalcavia, subito dopo la sua scarcerazione Ansa

Gli incidenti nel casertano e nel ferrarese

Esplode il forno,
scoppia il diluente
Due morti sul lavoro

LA PERSIA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25
dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni
(8 notti).
Quota di partecipazione:
lire 3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta
per partenza da altre città
italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran -
Kerman (Bam) - Shiraz
(Persepoli-Pasargade) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi a 3-4 e 5
stelle, la pensione completa,
tutte le visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida locale iraniana di
lingua italiana o inglese, un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA E
IL VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 21
dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni
(14 notti).
Quota di partecipazione lire

5.500.000
Supplemento partenza da
Roma e da Milano lire
200.000.
Visti consolari lire 90.000
L’itinerario: Ital ia/Kuala
Lampur-Ho Chi Minh Ville-
H a n o i - H a l o n g - H a n o i
( P i n g x i a n g - H u a s h a n -
Chongzhou)-Nanning-Guilin-
X i a n - P e c h i n o - K u a l a
Lumpur/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni in
pullman e in aereo, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 e 5
stelle, la mezza pensione in
Vietnam, la pensione
completa in Cina (eccettuato
un giorno in mezza
pensione), la prima colazione
a Kuala Lumpur, tutte le
visite previste dal
programma, l ’assistenza
delle guide nazionali
vietnamita e cinese di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA A SUD
DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma
il 28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 12 giorni
(10 notti).
Quota di partecipazione lire
3.950.000.

Itinerario: Italia / (Helsinki) /
Pechino-Xian-Guilin-Guiyang
(Hua Guo Shun) - Pechino
(Helsinki) / Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma, a Milano e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in
pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4
stelle, la pensione completa,
tutte le visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle guide
locali, un accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
NATURALISTICO
IN MADAGASCAR

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24
dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni
(7 notti).
Quota di partecipazione da
lire 3.570.000.
Supplemento partenza
Milano e Bologna l ire
170.000.
L’itinerario: Ital ia /
Antananar ivo-Ants i rabe-
Fianarantsoa (Ranomafana-
Ranohira) - Ranohira 
-Tulear) - Ifaty (Tulear) -
Antananarivo/Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO 
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da
Roma il 28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 9 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione
lire 2.200.000.
L’itinerario: Italia/(Helsinki) /
Pechino (la Grande Muraglia-
la Città Proibita)/Italia (via
Helsinki)
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Milano, a Roma e a
Pechino, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la
sistemazione in camere
doppie presso l’hotel New
Otani (5 stelle), la prima
colazione, un pranzo, tutte le
visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida locale di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

IL GRAN PALAZZO
DEL CREMLINO
E IL TESORO
DEGLI SCITI

(VIAGGIO A SAN PIETROBURGO E MOSCA)
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano i l  1°
novembre
Trasporto con volo di linea
Alitalia/Malev

Durata del viaggio 8 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione da
lire 1.980.000.
Visto consolare lire 40.000
Tasse aeroportuali l ire
46.000
Supplemento partenza da
Roma lire 45.000
L’itinerario: Ital ia /
(Budapest) / San
Pietroburgo-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, l’assistenza aeroportuale
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in treno da
San Pietroburgo a Mosca, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione
completa, l’ingresso al Gran
Palazzo del Cremlino, due
ingressi al Museo Hermitage,
tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle
guide locali russe di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

SETTIMA EDIZIONE DEI VIAGGI DEL GIORNALE. INCINA INVIETNAM INPERSIA
INMADAGASCAR E I GRANDI MUSEI DIMOSCA ESANPIETROBURGO.

SEI ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DEL’UNITÀ

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

CASERTA. Un operaio è morto e al-
tri sei sono rimasti feriti per una
esplosioneavvenutainunafabbri-
ca di Marcianise, nel casertano. La
fabbrica, la«Ela»,cheproducepro-
filati di alluminio è sotto seque-
stro, leautoritàdevonoindagarele
cause dell’incidente, dovuto mol-
to probabilmente ad una cattiva
manutenzione degli impianti e al-
le condizioni incuiglioperai lavo-
rano. Secondo unaprimaricostru-
zione lo scoppio è avvenuto nel
forno per la liquefazione dell’allu-
minio, l’onda d’urto ha investito i
presenti ed ha fatto perfino crolla-
re un muro alle spalle del forno e
dellestrutturenellevicinanze.

Noneraattiva, inquestigiornila
fabbrica. Il proprietario, Giovanni
Gentile, aveva chiuso per il con-
sueto periodo agostano di ferie. E
così,deinovantaoperaicheimpie-
gaquando la produzioneèapieno
regime, ce n’erano soltanto sette.
Dovevano proprio svolgere la ma-
nutenzione dei due forni, immen-
si, per la fusione dell’alluminio.
Ma probabilmente - queste le ipo-
tesidegli inquirenti-nelforno,du-
rante ilperiododi stasi, si eraaccu-
mulato gas metano. Ieri, mentre i
sette lavoratori erano dislocati nei
diversi locali, il portellone del for-
no si è aperto con un boato inve-
stendo in pieno Domenico Nola-
sco,46anni,chesitrovavaproprio
lì e sfiorando altri due operai. No-
lasco è stato immediatamente ri-
coverato nell’ospedale di Marcia-
nisedovevisteleterribilicondizio-
ni in cui versava, i medici si sono
affrettati a trasferirlo all’ospedale
civile di Caserta: ma non c’è stato
niente da fare, èmortoapocheore
dall’incidente.

Domenico Nolasco era nato ad
AlessandriaD’EgittoevivevaaCa-
soria; erano diversi anni che lavo-
rava alla Ela ed era recentemente

diventatocapoelettricista.Glialtri
feritinonsonogravi,quattrodi lo-
ro erano solo instatodi shocke so-
no stati dimessi nel pomeriggio
dall’ospedale di Marcianise.Gli al-
tri due hanno riportato lievi ferite
ed hanno entrambi una prognosi
di venti giorni; si tratta di Giusep-
pe Salzillo, di 27 anni e Francesco
Golino di 33, entrambi di Marcia-
nise. Interrogati ierinon appena si
sono ripresi dallo shock, gli operai
hanno tutti detto che probabil-
mente all’origine dello scoppio
c’era il temporale che la notte pri-
ma doveva aver provocato un’in-
terruzione dell’energia elettrica
nelquadroelettricoche«governa»
le porte dei forni. Il cattivo funzio-
namento del dispositivo che con-
trolla il gas metano infatti, era per
loro una novità e proprio mentre
cercavano di accendere il quadro,
Nolasco, Salzillo e Golino si sono
avvicinati alla porta che è esplosa
«a secco», cioè si è trattato di una
esplosionesenzaincendio.

Ieri nel ferrarese un altro inci-
dentesul lavoroècostato lavitaad
un uomo lasciando il suo compa-
gno in gravissime condizioni. Edè
ancora una volta un’esplosione,
quella di un diluente durante la
verniciaturadelpeschereccio«Ga-
rampa II» attraccato al porto cana-
le di Porto Garibaldi. La vittima è
Adolfo Portolami, 56 anni, resi-
dente a San Zaccaria di Ravenna,
che era il legale rappresentante
della «Savemar», azienda di Ra-
venna che aveva avuto l‘ incarico
di riverniciare una zona sottoco-
perta dellanave. Il feritoèErminio
Eufemi,65anni,diRavenna,cheè
stato investitodallafiammatapro-
vocatadall‘esplosioneecheèstato
ricoveratoalCentrograndiustioni
di Cesena. Non è stato ancora ap-
purato che cosa abbia fatto esplo-
dereildiluentepervernici.


